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In una nota diffusa dalla Presidenza del Consiglio 

Un primo bilancio del governo 
sul lavoro di questi due anni 

Richiamate !e difficoltà della situazione politica e economica - Rassegna dei 
provvedimenti di maggior rilievo - E' migliorata la bilancia dei pagamenti 

ROMA — La presidenza del 
Consiglio dei ministri ha dif
fuso ieri mattina una nota 
cui la quale .si traccia un 
bilancio dell'attività svolta nel 
primo biennio della presente 
legislatura. La nota definistv 
i soddisfacente » il risultato 
dell'azione governativa, una 
attività svoltasi e in condizio
ni niente affatto agevoli » in 
u'jiHiiciei'azione anche della si
ma/ione politica, degli avve
nimenti succedutisi e delle 
condizioni economiche del 
paese. 

A quest'ultimo proposito si 
rileva tuttavia un migliora
mento della situazione econo
mico-finanziaria della bilan
cia dei pagamenti: al mo
mento della costituzione del 
terzo governo Andreotti essa 
registrava un passivo di due
mila miliardi di lire mentre 
ti calcola che a fine anno 
avrà un attivo di quasi tre
mila miliardi. 

L'assassinio dell'ori. Moro. 
la campagna per i referen
dum, le elezioni amministra
tive, le dimissioni del capo 
dello Stato e le interminabili 
operazioni per la designazione 
del suo successore — rileva 
più avanti la nota — sono 
tutti fattori che hanno in qual
che modo concorso a rendere 
meno tranquilla l'atmosfera 
politica e parlamentai». 

La presidenza del Consiglio 
passa poi a ricordare i prov
vedimenti di legge già defi
niti o in via di definizione. 
Tra i primi segnala le leggi 
in materia di edilizia abita

tiva (a cui si aggiungeranno 
presto altre proposte) e in 
materia di locazioni (l'equo 
canone): due leggi conside
rate fondamentali dal pro
gramma. Cosi come sono sta
te varate definitivamente le 
leggi |KT l'utilizzazione delle 
terre abbandonate, per l'ap
plicazione del ticket sui medi
cinali. per la riforma della 
legge di contabilità nella par
te che riguarda il bilancio 
dello Stato, per l'attuazione 
dello statuto della Valle d' 
Aosta. 

Tra i provvedimenti che 
sono già stati ampiamente 
vagliati dal Parlamento e che 
presto giungeranno al varo 
definitivo si ricorda la ri
forma sanitaria (trasmessa 
dalla Camera al Senato e 
che — se varata entro l'anno 
— avrà applicazione per la 
prima fase transitoria dal 
prossimo gennaio ed entrerà 
pienamente in funzione nel 
1980); la riforma universita
ria (è quasi pronto il testo 
da sottO|Mirre all'assemblea di 
Palazzo Madama e da trasfe
rire poi a Montecitorio). A 
.sua volta la Camera potrà 
inviare al Senato, in tempi 
brevi, i progetti di riforma 
della secondaria superiore e 
di legge quadro per la forma
zione professionale, sui quali 
le commissioni hanno già pre
sentato le relazioni per l'aula. 

La nota ricorda poi il di
segno di legge relativo all' 
associazionismo dei produttori 
agricoli e il provvedimento 
riguardante i contratti agrari. 

soprattutto in rapporto alla 
trasformazione della mezza
dria in affitto. ' 

A questa attività — che ha 
ricevuto, non è superfluo ri
cordarlo, impulso decisivo 
dalle assemblee parlamentari 
— la nota di Palazzo Chigi 
accompagna la segnalazione 
delle iniziative che il Consi
glio del ministri ha delibe
rato in vari campi anche — 
«quando l'urgenza lo ha consi
gliato » — attraverso lo stru
mento « eccezionale » del de
creto legge. A questo pro|>o-
sito si ricordano tra l'altro 
i decreti concernenti l'ade
guamento della misura di va
ri tributi; l'integrazione della 
legge per i giovani; le nuove 
misure per contenere il costo 
del lavoro; il potenziamento 
dei servizi giudiziari; l'intro
duzione di norme per faci
litare la lotta contro la vio
lenza e il terrorismo. 

La nota ricorda poi l'ado
zione di altri provvedimenti 
importanti, come le leggi a-
brogative di norme sottoposte 
a referendum: ricoveri mani
comiali e commissione parla
mentare per i procedimenti 
d'accusa, mentre sono state 
definite le leggi relative al 
finanziamento di 1600 miliardi 
per il potenziamento delle fer
rovie. nonché la legge di am
nistia e indulto. 

Circa i prossimi impegni la 
nota fa riferimento a quelli 
concernenti l'economia: il ri
sanamento finanziario delle 
imprese: i fondi di dotazione 
degli enti di partecipazione; 
l'aumento del fondo dcll'Arti-

giancassa; il rifinanziamento 
del credito agevolato al com
mercio; la lotta all'evasione 
fiscale con la riforma del 
contenzioso tributario; i prò 
getti in materia di pensioni. 

N'el campo della giustizia 
e dell ordine pubblico l'impe
gno è quello di varare la 
cosiddetta « legge Reale bis ». 
approvata dal Senato e bloc 
cata alla Camera dall'ostri! 
zionismo delle opposizioni: i 
progetti di revisione delle cir
coscrizioni giudiziarie e il po
tenziamento dei servizi per 
la tutela dell'ordine. Infine 
~ conclude la nota — meri
tano un accenno anche i pro
getti che si riferiscono alla 
regolamentazione delle radio 
e tv private, alla legge elet 
torale europea, alla costitu
zione del Consiglio generale 
degli italiani all'estero. 

Quello che emerge dalla no
ta di Palazzo Chigi è un pa
norama ampio r.ìw tuttavia 
— è lo stesso documento a 
rilevarlo — non esaurisce il 
quadro delle necessità. Non 
compare, tanto per fare un 
esempio, il problema dell'edi
toria che pure è tra i mag
giori oggi in discussione tra 
le forze politiche e nell'opi
nione pubblica: la nota con
tiene solo un accenno alla 
proroga delle provvidenze per 
il settore, trascurando ogni 
impegno di soluzione orga
nica. Se è una semplice di
menticanza, questo è un fatto 
grave: se è un'omissione de
liberata è del tutto inammis
sibile. 

Una intervista a « Repubblica » di Luigi Granelli 

«Ecco l'eredità di Moro: affrontare 
senza rinvìi la questione comunista» 

« Ci sentiamo di affrontare questa eredità? Se non ci ponessimo il problema a questa 
altezza le BR avrebbero realmente vinto » - Il segretario del PSI sugli enti locali 

HOMA — Superato il crinale 
del mezzo agosto, la polemica 
iwlitica comincia a rimettere 
i piedi per terra e nel con
tempo a elevarsi di tono ri
spetto alla fase degli attac
chi più o meno inconsulti, cui 
si era assistito — soprattutto 
fra i partii di democrazia 
laica e noti esclusi alcuni 
esponenti socialisti — nella 
passata settimana. 

Ieri una intervista di Gra
nelli a /Repubblica ha riporta
to il discorso sulla situazione 
politica e sulle prospettive a 
un livello di riflessione assai 
fertile, mentre un'altra inter
vista — di Craxi all'ADN-
KRONOS — sembra voler 
smussare alcuni toni esagita
ti che si erano registrati an
che da parte socialista nei 
confronti della politica del 
PCI. 

Tema della conversazione 
che Miriam Mafai ha avuto 
con Granelli, è il « caso Mo
ro » e il titolo che la Repub
blica dà all'intervista spie
ga bene quale sia il senso 
delle conclusioni cui giunge 
Granelli: e SI. Moro è stato 
minacciato per la politica del
l'apertura ». E" un tema del 
quale si è occupato anclie un 
altro de — il senatore Bar
tolomei — in una intervista 
al Giorno: sugli aspetti stret
tamente legati alla vicenda 
del rapimento, e su alcuni ele
menti anche inediti che emer
gono da ambedue queste inter
viste riferiamo a parte. Qui 
consideriamo gli aspetti più 
strettamente politici della in
tervista di Granelli. 

L'esponente democristiano 
risponde a molte e varie do
mande. A un certo punto — 
a proposito del valore che po
teva avere l'uccisione di Mo
ro agli occhi delle BR — Gra
nelli dice: e II loro ragiona
mento può essere stato più 
complesso ma anche più sem
plice. Resta il fatto che han
no raggiunto il loro scopo. 
anche pagando questo delitto 
in termini di isolamento po
litico. Ma hanno colpito giu
sto. Il vuoto lasciato è gran
de: lo prova persino la fiac
cherà , lo scarso spessore cul
turale delle reazioni alla in
tervista di Berlinguer. Io non 
sono certo che nenia Moro 
possa accadere tutto ciò che 
ora possibile con lui ». Più 
avanti — dopo avere ribadi
to piena fiducia in Zaccagni-
ni — Granelli dice: « Moro 
non ha mai pensato alla po
litica dell'emergenza come a 
una sorta di tregua, superata 
la quale si potesse tornare 
al giochi di ieri. Questa è 
un'idea di BIsaglia. non di 
Moro. L'attenzione di Moro al 
PCI è un fatto auiai più com
plesso. che precede il matu
rarsi delle condizioni parla
mentati die renderanno indi 
spettabile un accordo. Moro 
insomma non ha gunrdnto al 

PCI come a una semplice. 
per quanto importante, pedi
na di un gioco parlamentare, 
ma come a una forza storica 
importante, rappresentativa 
di valori, di volontà di cam
biamento. di errori anche con 
la quale bisognava fare i con
ti ». Anche il centro-sinistra 
venne visto da Moro come 
qualcosa di diverso e di più 
di un'operazione parlamenta
re. dice Granelli, e aggiunge: 
* Non è colpa nostra se il 
PSI non ha potuto assumere 
la rappresentatività comples
siva della sinistra e delle for
ze sociali che nella sinistra si 
riconoscono. Il nodo, il pro
blema vero di quella che Mo
ro aveva chiamato la "terza 
fase" della nostra vita poli

tica. sta proprio nel rappor
to tra la classe operaia e lo 
Stato. Ed è su questo proble
ma che anche noi democri
stiani dobbiamo riprendere la 
riflessione e il confronto anche 
in sede precongressuale, sen
za fare scendere in lizza inu
tili paleo-correnti. In altri ter
mini. dobbiamo misurarci con 
la questione comunista, sen
za precipitazioni ma anche 
senza rinvìi o chiusure. Que
sta mi sembra l'eredità pe
sante di Moro. Ce la sentia
mo di affrontarla? Se non ci 
ponessimo il problema a que
sta altezza, davvero le BR 
avrebbero vinto. Moro è sta
to colpito proprio perchè era 
l'uomo elle i problemi a que
st'altezza se li poneva ». 

L'argomento delle giunte 
Un discorso filato, come si 

vede, che riconduce al vero li
vello cui si pone oggettivamen
te. tutta la questione dell'emer
genza che in questi giorni di 
agosto — caduta in mani di 
polemisti poco provveduti — 
finiva per apparire quasi una 
pura e semplice « pausa > in 
attesa di non si sa quali mag
gioranze « robuste » che ricon
ducessero tutta la situazione 
italiana indietro di qualche 
lustro. 

Che Io spazio per polemiche 
estive e fuori dai denti sia ri
dotto. che sia rischioso il gio
co di quelli che Berlinguer 
nella sua intervista definiva 
« gli esami » a questo o a quel 
partito, e in particolare al 
PCI. sembra capirlo Craxi che 
in una pacata intervista alla 
ADN KROXOS si occupa delle 
difficili situazioni createsi in 
molte giunte locali nelle quali 
il PSI ha mostrato alcune 
preoccupanti tendenze alla 
rottura della unità della sini
stra. Craxi — a differenza 
del suo compagno di partito 
Villetti che su Repubblica di 
Jori inneggia alla « utilità » 
proprio di quel genere di po
lemiche che definivamo poco 

sopra — butta dell'acqua sul 
fuoco. 

t Per quanto io sia infor
mato. dice Craxi. non mi pare 
che le difficoltà insorte ap
partengano all'ordine delle 
cose insolubili. Dopo le elezio
ni amministrative del 11*75. 
noi abbiamo precisato la no
stra impostazione in materia 
di maggioranza e Riunte nelle 
amministrazioni locali. Abbia
mo elaborato un quadro di 
direttive alle quali ci siamo 
attenuti. Rispetto ad esso non 
ci sono modifiche sostanziali 
o mutamenti di linea genera
le. Possono esserci uno o die
ci casi particolari, dai quali 
però non ci estrae una diver
sa linea di fondo ». Impegno 
del PSI. dice il suo segreta
rio. è « di ridurre il tasso di 
conflittualità nelle ammmini-
strazioni locali ». 

A una domanda precisa, 
Craxi risponde: « La nostra 
linea generale non è per il 
ritorno aj centrosinistra: al 
centro come alla periferia. 
Tuttavia, soprattutto nella fa
scia dei comuni minori, ab 
biamo sempre seguito una "li
nea di flessibilità. In verità. 
alla periferia, negli enti lo 

I/on. Biasini in ospedale 
per un incidente stradale 

CESENA — Il segretario del 
PRI. on. Oddo Biasini, è ri
masto vittima :en mattina 
di un incidente stradale av
venuto a una decina di chi
lometri da Cesenatico. Suc
cess,vamente medicato nel
l'ospedale di Savigrtano sul 
Rubicone, è etato trasferito 
all'ospedale civile di Cesena 
dove è stato ricoverato con 
prognosi di venti giorni. I me
dici gli hanno riscontrato 
trauma cranlco-facclale con 
abrasioni al cuoio capelluto. 
contusioni escoriate al ginoc
chio destro e alla gamba si
nistra. 

L'on. Biasini, come d'abitu
dine, ier» aveva lanciato la 
propria abitazione estiva di 
Cesenatico per la quotidiana 

gita in bicicletta. Si stava di
rigendo verso Savignano sul 
Rubicone quando nei pressi 
di Fiumicino, località a cir
ca tre chilometri del paese, è 
stato affiancato da un'auto
mobile condotta da una don
na che. per il sopraggiunge-
re in senso contrario di un 
motoveicolo carico di canne. 
pare sia stata costretta a fre
nare. e per la sede stradale 
stretta a spostarsi sulla destra, 
Investendo l'on. Biasini. Il se
gretario del PRI è cosi cadu
to a terra, finendo nel fos
sato laterale. Soccorso dalla 
stessa automobilista il parla
mentare è stato trasportato 
all'ospedale di Savlgnano do
ve ha ricevuto i primi soc

corsi. 

cali fioriscono cento fiori di 
vari colori. Il quadro è molto 
articolato e autonomo come è 
giusto che sia ». Per i casi di 
Parma e di Venezia Craxi af
ferma che essi sono dovuti a 
crisi specifiche, non riducibili 
a fatti generali né a « inter
pretazioni puramente volgari 
e personalistiche ». Per quan
to riguarda Venezia. Craxi 
dice che indubbiamente oc
correrà una riflessione atten
ta anche in sede nazionale. 

In conclusione il segretario 
del PSI considera che a me
moria d'uomo la vita delle 
comunità locali non è mai fi
lata liscia come l'olio: c'è 
da preoccuparsi per un au
mento di estensione della con
flittualità, ma la preoccupa
zione maggiore « in questo 
momento è un'altra, è piutto
sto di carattere generale ». 
< Siamo preoccupati — dice 
Craxi — che si sviluppino 
iniziative tendenti a modifica
re. specie nelle regioni e nei 
comuni maggiori, un quadro 
politico che andrebbe vicever
sa consolidato. Modificare un 
quadro esistente senza avere 
né pronte né certe le solu
zioni di ricambio non ci som
bra una buona politica, spe
cie da parte di ehi sospetta 
manovre destabilizzatrici die
tro ogni stormir di fronda ». 
Propositi e conclusioni apprez
zabili: c'è solo da chiedere se 
realmente certi atteggiamenti. 
anche recenti, di una parte 
degli stessi dirigenti sociali
sti si possano intendere come 
un puro « stormir di fronda » 
o se invece non siano stati 
alcuni dei più imprudenti di 
quegli atteggiamenti a funzio
nare come un segnale di * via 
libera » a certe conflittualità 
periferiche. 

E' indubbio infatti che il nu
mero di giunte messe in crisi. 
la concentrazione nel tempo 
di queste improvvise rotture 
e la estensione del fenomeno 
su tutto il territorio nazionale 
(da Qjartu Sant'Elena. a Co 
miso. a San Benedetto del 
Tronto per dirne alcuni) non 
consentano di considerare il 
fenomeno come un puro e sem-

, pìice segno di inquietudini lo 
cali, dovute a specifici fattori 
« di paese ». C'è dell'altro, più 
preoccupante: è questa ten
denza che bisogna correggere 
nei fatti. 

I*a giornata politica non fa 
registrare altre prese di posi
zioni. se si esclude una dichia
razione di eccezionale chiarez
za e saggezza del socialdemo
cratico Preti che. in implicita 
polemica con il suo segretario 
Romita, afferma che solleci
tare con tanto calore la con
clusione dell'esperienza della 
attuale maggioranza parlamen
tare non ha molto senso dal 
momento che altre maggioran
ze questo Parlamento non le 
consente né le consentirebbe 
sicuramente un Parlamento 
eventualmente rinnovato da 
elezioni anticipate. 

u. b. 

Fervono i preparativi a Genova 
GENOVA — A poco più di due settimane da! Festival 
nazionale dell'Unità fervono i lavori per la costruzione del 
villaggio che ospiterà l'incontro con la stampa comunista. 
Centinaia di compagni sono impegnati nella messa a punto 
delle strutture e dei padiglioni dove si svolgeranno le princi
pali manifestazioni politiche e culturali del Festival. I com
pagni di Genova stanno cercando di risolvere anche il 
problema del campeggi per far fronte alle migliaia di preno
tazioni giunte già da OLMIÌ parte d'Italia che fanno prevedere 
un «lutto esaurito» per le manifestazioni che comincerar.no 
Il 2 settembre. 
NELLA FOTO: 1 compagni preparano uno del padiglioni. 

A bordo della « Taras Scevcenko »! Lo afferma il de Bartolomei 

Hanno costruito l'ennesimo palazzo abusivo 

Altri sei in carcere 
a Pianura, il r ione 

fuorilegge di Napoli 
I lavori edili sono stati portati a termine nonostante i sigilli ap
posti allo stabile - Tra loro un esponente della DC e uno del PSI 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sei persone sono 
state arrestate per aver por
tato a termine, rompendo più 
volte i sigilli apposti dalla 
.Magistratura, un palazzo di 
cinque piani (-10 appartamen
ti circa) completamente abu
sivo. E" un reato che può 
essere punito con il carcere 
da 6 mesi a 3 anni. Due degli 
arrestati sono esponenti poli
tici; si tratta di Orazio Vas
sallo, .'18 anni, capogruppo 
democristiano nel Consiglio 
del quartiere Pianura, molto 
noto per i suoi accesi discor
si contro l'abusivismo edili
zio dilagante e la poca ener
gia che, a suo avviso, mo
stravano Comune e Magistra
tura nel reprimerlo. I/altro è 
il segretario della sezione 
PSI ddla stessa zona. Vitto
rio Merolla di 43 anni, di
pendente dell'Itolsider e 
componente del Consiglio di 
fabbrica per la UILM. Ambe
due abitano nello stesso 
quartire di Pianura, alla via 
* Nuovo piano regolatore »• 
Con gli altri quattro arrestati 

— su mandato d'arresto e-
mtsso dal pretore Esposito, 
della speciale sezione della 
pretura che si occupa dei 
reati edilizi — avevano for
mato una «cooperativa » de
nominata « Vela costruzioni * 
che finora aveva una caratte
ristica piuttosto comune nella 
zona: la impossibilità di i-
dentificarne i componenti. 

Il palazzone si trova nel 
quartiere di Napoli dove si 
registra massiccio il fenome
no dell'abusivismo edilizio: 
decine di migliaia di vani so 
no stati costruiti senza licen
za in pochissimi anni, molto 
spesso nel passato con la 
compiacenza degli uffici co
munali e addirittura — alla 
vigilia delle elezioni del àó 
giugno '73 — con piti o meno 
.-i|K-rte promesse di « sanato
ria *. 

Da quando la legge permet
te al Comune di acquisire gli 
stabili abusivi l'amministra
zione di sinistra è riuscita ad 
operare decine di confische. 
Dal canto suo la Magistratu
ra, di fronte al dilagare del 
fenomeno e alle dimensioni 
dell'illegalità, ha adottato una 
linea dura che ha già portato 
a 13 arresti operati in luglio 
e ad nitri 4 avvenuti ai primi 
di agosto. Si è trattato però 
di operai sorpresi a lavorare 
nei cantieri prima più volte 
sequestrati e sigillati, mentre 
imprenditori e proprietari 
rimanevano sempre uccel di 
bosco, difesi da prestanome 
talvolta ignari. 

Stavolta il sistema dei 
prestanome non ha funzionato: 
mttitre pendeva, infatti, una 
denuncia < contro ignoti » per 
la rottura dei sigilli (avvenu
ta più volte, tanto che il pa
lazzo è stato finito dal di
cembre al luglio scorso) è 
arrivata una denuncia per 
truffa sporta dall'ex proprie
tario del suolo. Gli avevano 
promesso, in cambio del ter
reno. un intero piano, quindi 
s'erano rimangiati l'impegno. 
e lui s'è rivolto ai carabinieri 
rendendo casi noti i nomi dei 
veri responsabili della co
struzione. 

Finora, infatti, erano stati 
arrestati — in due riprese. 
agli Inizi di luglio e due set
timane fa come s'è già detto 
— soltanto operai e due- in
quilini. sorpresi sul posto gii 
uni a lavorare, gli altri già 
sistemati in appartamenti fi 
niti. venduti e affittati. In tre 
cantieri, di recente, agenti di 
polizia, carabinieri e vigili 
urbani avevano smontato e 
sequestrato un-j grossa gru. 
ed avevano portato via tutti i 
mattoni, i sacchi di cemento 
e gli infissi di legno pronti 
per la messa in opera-

Xel quartiere di Pianura 
sono ben 200 le ordinanze di 
demolizione che. ratificate 
dal Comune, attendono di es
sere eseguite ma che nella 
maggior parte si devono an
cora notificare agli effettivi 
proprietari. I quali « scom
paiono > appena ricevono la 
comunicazione: tendono tutto 
ad un altro, e la procedura 
deve essere ricominciata dac
capo. perchè l'altro, se arriva 
l'ordine di demolizione o la 
confisca intestati al preci
dente proprietario, ricorre al 
tribunale amministrativo re
gionale e fa annullare, e 
quindi rivende il tutto quan
do il nuovo iter della pratica 
è finito. 

L'ariane del Comune e del 
la Magistratura contro l'abu
sivismo ha trovato appoggio 
— ed anche collaborazione e 
sollecitazione — nel consiglio 
di quartiere e nella sezione 
del PCI. i due organismi da 
cui partono sempre più spes
so segnalazioni v denunce, e 
dove però si fa notare che 
ancora non si riesce a colpi
re i veri responsabili, i lot-
tizzatori di grandissimi spazi 
destinati ad attrezzature 
pubbliche ma già scomparsi 
sotto il cemento. La rete del
le omertà è. infatti, molto 
fitta. Si spera che riesca a 
vederci chiaro la Guardia di 
Finanza che sta effettuando. 
su richiesta dei magistrati. 
una serie di difficili ricerche 
catastali. 

e. p. 

Si prepara il conclave 

Prima «fumata» 
(di prova) 

oggi a S. Pietro 
Stasera Pertinì alla cerimonia in memoria 
di Paolo VI - Sistemata la Cappella Sistina 

CITTA' DEL VATICANO - -
Stamane alle il la stufa che 
annuncerà, con la sua fumata 
bianca, l'elezione del nuovo 
papa, sarà messa alla prova. 
K" una stufa di ghisa, molto 
vecchia e si vuol essere sicu
ri che non faccia scherzi nel 
momento decisivo. In essa 
sarai AIO bruciate, di volta in 
volta, le schede usate dai 
cardinali; una sostanza chi 
mica colorerà di nero il fu
mo in caso di votazione ne 
gativa. di bianco quando il 
pontefice sarà scelto. K' uno 
dei pochi segni esteriori — i 
curiosi slamane potranno ve
dere da piazza S. Pietro la 
fumata di prova — del lavo 
io che si svolge, invece, in
tenso all'interno del Vaticano 
per l'apertura del conclave 
fissata, come è noto, per il 
25 prossimo. Fervono, dun
que. i lavori per preparare la 
Cappella Sistina, dove avver
ranno le votazioni, e fervono 
le iniziative, i contatti, si in 
trecciano le ipotesi sul nome 
del successore di Paolo VI. 

Ieri le agenzie hanno ripre
so una dichiarazione rilascia
ta all'agenzia Nnvnsti dall'ar
civescovo di Vyborg Cirillo. 
rettore dell'Accademia spiri
tuale di Leningrado della 
Chiesa ortodossa russa. L'ar
civescovo Cirillo ha espresso 
l'auspicio che il nuovo ponte
fice continui la politica este
ra di Paolo VI. « saggia e 
profondamente cristiana nella 
sua essenza, in nome della 
pace, della giustizia e del-
l'instaurazione di un nuovo 
stile nelle relazioni tra i cri
stiani dell'Ovest e dell'Est ». 
Un papa t die .sappia conser
vare integra la tradizione del 
la Tede così come essa è sta 
la tramandata » viene invoca
to invece dai cattolici con 
servatori che si riconoscono 
nell'organizzazione « Civiltà 
cristiana ». 

Si fa poi un gran parlare 
dei contatti tra i cardinali 
pre-enti a Roma : ma niente 
filtra su questi incontri. 

Rimangono. |vivid. soltanto 
le ipotesi che si ricavano 
cercando di disegnare una 
geografia precisa dei |wrpo 
rati a seconda delle tendi nzc 
(conservatrici, moderate o 
progressiste), delle simpatie 
dei vari cleri. Infine si frano 
fuori le profezie: «la quella di 
San .Malachia, prelato irlan 
(lese vissuto intorno al ll(K). 
a (incile attribuì'»' a papa 
(Giovanni XXIII. Ma questo è 
colore: si sa bene che la 
scelta del nuovo pontefice 
sarà il risultato di \xi\ altre 
riflessioni e intese, se non 
altro per i compiti ardui che 
attendono il successore di 
Paolo VI. 

Intanto sono stati quasi vi! 
timati i lavori nella Cappella 
Sistina 1 tecnici della fnb 
brica di S. Pietro sono riu
sciti a ricavali- lo spazio ne
cessario ai 111 cardinali am
messi al voto. Non ci saran
no più i tronrtti (appena e-
letto il papa un meccanismo 
li faceva abbassare tutti me
no quello del porporato 
prescelto) ma semplici poi 
irono di raso rosso. I cardi
nali saranno disposti su due 
file intorno a tavoli di diver
se dimensioni. Particolari ac 
(•orpimenti sono -tati messi 
in opera por evitare fatiche 
ai grandi elettori sofferenti. 
In fase avanzata di prepara 
/ione anche gli alloggi, le cu 
cine, i servizi tecnici per il 
conclave. 

Ieri si è riunita la quoti 
diana eongrcgnzione dei car
dinali per il normale governo 
della chiesa. Stamane alle 10. 
in San Pietro, saranno cele 
hrati i funerali del cardinale 
Paul Ju Pin. arcivescovo di 
Nanchino, spirato dopo essere 
stato colto da malore duran
te il rito funebre por Paolo 
VI. In serata, nella chiesa di 
S Maria degli Angeli, si ti r-
rà una cerimonia in ricordo 
di Paolo VI alla presenza di 
esponenti del governo it din 
no. Vi assisterà nuche il prò 
«udente della Repubblica Per 
tini. 

Concluso a Lisbona 
81 Festival 

dell'Unità sul mare 
Quasi settecento persone hanno parteci
pato alle manifestazioni in programma 

LISBONA - Nella notte di 
Ferragosto si è concluso a 
Lisbona il Festival dell'Unità 
sul mare 1978. Anche que
st'anno la manifestazione ha 
riscosso un successo vivissi
mo. nonostante il disagio pro
vocato per qualche ora dal 
mare grosso al momento del
la partenza da Genova. 

Quasi settecento persone — 
compagni, lavoratori, giovani 
— hanno po-luto prendere par- j 
to allo svolgimento dell'impe
gnativo programma, che oltre 
alle escursioni prevedeva an
che dibattiti e manifestazioni 
politiche. Ospitato a bordo { 
della nave sovietica Taras 
Scevcenko. gemella della Ivan 
Franko. il Festival ha avuto 
inizio il 7 agosto e si è sno
dato lungo un percorso che 
comprendeva le soste di Al
geri. Tangeri. Casablanca • 
(con gite a Rabat e Marra -
chesc) e infine Lisbona, da 
dove i partecipanti alla cro
ciera sono ripartiti per Roma 
e .Milano a bordo di alcuni 
aerei. 

Il tema di questa edizione 
del Festival era strettamente 
legato all' attualità politica. 
alia prima difficile metà del
l'anno in corso (l'anno pas
sato. nel quarantesimo anni
versario della scomparsa del 
fondatore del PCI. i dibattiti 
erar.o imperniati sulla figura 

di Antonio Gramsci): si è 
parlato della situazione poli
tica dopo la formazione della 
larga maggioranza e l'assas
sinio di Moro; è stata analiz
zata la vicenda del Quirinale. 
dalle dimissioni di Giovanni 
Leone all'elezione di Sandro 
Pertinì. Su questi argomenti 
hanno tenuto delle conferenze 
il compagno Carlo Galluzzi, 
della Direzione del Partito. 
e il compagno Candiano Fa
laschi. dell'Unità. Ad altri di
battiti hanno preso parte Ro
berto Armenia e Nedo Ca
notti. 

t.'n interessante « fuori pro
gramma » è stato rappresoli-
tato da un amichevole con
fronto tra com'Niisti italiani 
e giapponesi, l'n gruppo di 
dirigenti del PCG. che si tro
va -n vacanza stilla Taras 
Scevcenko. ha risposto alle 
domande dei partecipanti alla 
crociera sulla situazione giap
ponese. sulle esperienze dei 
comunisti in quel paese e 
sull'attività del giornale Aka-
haìa 'Bandiera ros->a). chie 
dendo a sua volta ai compa
gni italiani informazioni circa 
i vari aspetti della realtà del 
nostro Paese. 

Al termine della crociera 
— che è avvenuta sulla base 
dell' organizzazione Itahurlst 
— i parteciparti hanno sotto
scritto per l'Unità 722 B50 lire. 

«Le BR non vollero 
mai trattare per 

liberare Aldo Moro-
I terroristi chiamarono la Charitas 
una volta, poi non si fecero più vivi 

Apertura il 19 settembre 

Novità per chi torna 
a scuola tra un mese 

ROMA — C i m b a volto U 
SCUOJI d: rioman. A pane 
le prandi riforme, come quel
la deli* scuoia secondaria 
superiore. già dal prossimo 
anno gli studenti si trove
ranno d: fronte ad alcune im
portanti novità. Per prima 
cosa l'apertura. Il prossimo 
anco i cancelli delle scuoia 
apriranno — come ha affer
mato qualche tempo fa 11 mi
nistro della Pubblica Istru-
cone Mario Pedini — 11 19 
settembre (e Questa è già una 
« piccola novità », perché la 
data del prossimo tnitto era 
stata Rasata per il florno 10). 
8e sono contanti gli studenti 
per 1 giorni in più di vacan
za che avranno, non meno 
soddisfatti seno i 200 mila 
insognanti precari che final
mente sono entrati in ruolo 

I grazie alla, approvazione del 
disegno di legge sul precaria
to. I riflessi d: questo prov
vedimento sulla orgar.'.zzazio t 
ne delia scuola dovrebbero 
farsi sentire Terminerà in
fatti quel pellafrrinagtfo da 
una scuola all'altra che pun
tualmente si trascinava fino 
ad anno scolastico inoltrato. 
Ma le cose nuove che atten
dono gli studenti non si fer
mano a queste novità. 

Si e accennato alla rifor
ma della scuola superiore. 
Per questa riforma si dovreb
be avere dal prossimo anno 
un provvedimento stralcio 
che riguarda til esami di 
maturità. Quest'anno si so
no svolti infatti, dopo aver 
resistito dieci anni, gli ulti
mi e»aml sncrimenult rifor
mati nel *«9. 

ROMA — K' possibile « rileg
gere » in modo nuovo, diver
so e più approfondito la tra 
godia italiana cominciata con 
il massacro del 10 marzo e 
culminata con l'assassinio di 
Aldo Moro? K' l'interrogativo 
che sembra emergere in 
questi giorni in cui nuove ipo- ; 
tesi di lavoro si pongono al
l'attenzione dei giudici, men
tre dal mondo politico pro
vengono interrogativi e di
chiarazioni a volte anche 
sorprendenti. La questioni-
dominante resta quella dei 
registi dell'impresa di via 
Fani e degli obiettivi da essi 
realmente perseguiti. L'ipote
si di un complotto con ag 
ganci oltre frontiera continua 
a trarre alimento dagli indizi 
sempre p.ù consistenti di col- ì 
legamenti internazionali dei 
terrori-iti italiani, e so ne 
hanno ripercussioni evidenti 
nel lavoro degli inquirenti. In 
questo quadro a.s<,umono 
maggiore r iievo anche alcuni 
dettagli del drammatico 
« braccio di ferro > con le isti
tuzioni democratiche intenta
to dai brigatisti durante la 
segregazione del precidente 
democristiano. 

Dettagli che. a quanto pare. 
vengono «Ila luce soltanto o-
r«. a oltre tre me.si di di
si.-, ri/a. Il capogruppo domo 
cristiano al Senato. Bartolo
mei. ad esempio, in un'inter
vista al Giorno ha rivelato 
ohe le Brigate TOMO presero 
contatto con la Chantas ro 
mina. lontra riamente a 
qjanto finora si era appreso 
« Ci fu un momento — ha 
detto Bartolomei — in i ni si 
stava p r -e,volare *e non 
nella trattativa in qualcosa di 
molto vicino. Il giorno che 
delegammo la Charitas stabi
limmo uno stazionamento 
nella sede di quell'organizza
zione. Ci fu una prima tele
fonata. I terroristi volevano 
accertare *e c'era effettiva
mente una delega della De 
alla Charitas. Chiesero di 
parlare con Bodrato. Ma a-
spettammo invano, a lungo e 
con angoscia, accanto ad un 
telefono che rimase o r n a 
tamente muto. Fu questo. 
soprattutto questo, a convin
cerci che non volevano vera
mente trattare». 

Dall'intervista a Bartolomei 
emerge anche un altro parti
colare. apparentemente con
traddittorio. Mentre alla Cha

ritas veniva attc.-a invano u 
na seconda chiamata delle 
BR. una dolio figlie di Moro. 
Anna, ricevette questa telefo
nata dei terroristi: « I giochi 
sono fatti, telefoniamo anco
ra per scrupolo: ditelo a 
Zaicagnini che c'è ancora un 
ultimo margine por accogliere 
la nostra proposta di scam 
bio >. Questi episodi, ohe 
vendono Tunri -oltanto ora 
conformano quale tipo di 
manovra si nascondeva dietro 
la facciata demagogica t 
propagandistica dei nove co 
municati dei terroristi. Meri 
tre ora assente la re/do vo
lontà di trattare p« r rilascia
re Moro vivo le BR conti 
mia vano a sottoporre i fami
liari dello Mati-ta «i cr deli 
pressioni, per tentare di uti
lizzarli in funzione * destabi-
li/zante * contro la fermezza 
dcmo-Tat.cd delle forze p"h 
ticho italiane. 

l.'n gioeo del genere rende 
ancora più trasparente l'esi
stenza di un disegno politico 
ar.ti-istitu/ionale di ampi') rag
gio. 'a cui *raffinate/za» ha 
indotto molti a parlare di un 
vero e proprio complotto. A 
questo proposito hanno «en 
/'altro un peso Io dichiara 
zioni del deputato demorl-
stiano Luigi Granelli, che In 
un'intervista alla Repubblica 
conferma ti .*o»p*tio che Mo
ro avesse ricevuto « pressio
ni » a ritirar»! dalla vita poli 
tiia: » Subi certamente pres
sioni e mina e-e all'epica che 
procedette o aerompnjn-S l'a
pertura a sinistra. E' vero 
che in quegli anni molti uo 
mini politici vennero costretti 
in alcune occasioni a dormire 
fuori casa, per prudenza. Ma 
proprio Moro ci insegnò ohe 
l'unica rii»no-!a positiva a! 
tentativi di destabilizzazione 
andava cercata o trovata In 
\m allargamento del eonsen 
so » 

Recentemente. A stato 
chiesto a Granrl'.j. Moro ave 
va ricevuto minacce? « Cer
tamente — ha risposto il d> 
putato de — si esercitarono 
•su lui pressioni norchè ah 
cannonasse la politica ». 

C'è da augurarsi a questo 
punto, ohe l'autorità giudlzia 
ria «la «t»«a memt al corren
te in modo completo e tem-
nettivo di quanto ora «ti 
k-ntamente emergendo dalle 
pagine dei giornali. 

Strgio Criicuoli 
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